
Delibera Collegio docenti valutazione didattica a distanza 
 

Il Collegio docenti 
 

● Vista l’emergenza epidemiologica che ha imposto la sospensione dell’attività         
didattica in presenza dal 24/02/2020; 

● Considerato che a partire dal 02/03/2020 i CDC hanno avviato percorsi di didattica a              
distanza secondo metodologie condivise e supportate da interventi del team digitale; 

● Vista la nota ministeriale prot. n. 388 del 17/03/2020 che ha delineato un quadro di               
riferimento al fine di ricondurre le attività svolte in un contesto di sostenibilità             
operativa, giuridica e amministrativa; 

● Vista la necessità di dare validità sostanziale all’anno scolastico; 
 

delibera  
 

i criteri generali per la valutazione delle attività didattiche a distanza di seguito declinati: 
 

1) la valutazione terrà conto del percorso svolto e metterà in evidenza il processo di 
apprendimento messo in atto dagli studenti. In particolare saranno valutate la 
capacità di mettersi in gioco in un contesto nuovo, la partecipazione alle attività 
didattiche, le competenze di rielaborazione e di analisi in autonomia; 

2) i docenti utilizzeranno gli strumenti più funzionali a garantire la validità e l’attendibilità 
della valutazione, anche in relazione alle modalità utilizzate nelle attività a distanza, 
dandone previa comunicazione agli studenti; 

3) il numero minimo di valutazioni è riferito al mese di aprile (eventualmente da 
estendersi anche al mese di maggio) e sarà rapportato al numero di ore settimanali 
delle discipline: 

- materie solo orali con 2/3 ore settimanali: 1 voto al mese (modalità orale o 
attraverso elaborati scritti/test) 

- materie scritte e orali con 3/5 ore settimanali: 2 voti (con modalità orale o              
attraverso elaborati scritti/test) 

4) la valutazione, nel rispetto della normativa vigente, sarà improntata ai principi di            
tempestività e trasparenza, ma più ancora al principio del buon senso didattico. Essa             
sarà quindi finalizzata alla valorizzazione del percorso attraverso l’indicazione dei          
punti di forza e debolezza della prova in modo tale da mettere l’alunno nelle              
condizioni di attuare un processo di metacognizione. Le valutazioni negative saranno           
registrate, togliendo temporaneamente la spunta della media da quelli negativi e           
offrendo allo studente la possibilità di recupero. 

5) le prove di verifica saranno calendarizzate dai CDC in modo da evitare            
sovrapposizioni e carichi di lavoro eccessivi; 

6) per gli studenti DVA andranno in generale rispettate le indicazioni previste dal PEI.             
Per gli studenti con programmazione differenziata dovranno essere individuate         
modalità di valutazione personalizzate e differenziate dal resto della classe, definite           
in collaborazione con i docenti di sostegno. Per gli studenti con programmazione per             
obiettivi minimi saranno rispettate le compensazioni e dispensazioni indicate nel PEI.  



7) per gli studenti DSA e BES saranno rispettate le compensazioni e dispensazioni            
indicate nel PEI. 


